
IN ITALIA 

Droga 
Assolti 
6 medici 
a Pescara 
• i PESCARA Sono stati tutti 
«Moki Mi medici della Usi di 
Peicara accusati di aver pre­
scritto abusivamente dosi di 
•Temgesic», un medicinale in 
««rito nella tabella degli stu­
pefacenti ed usato dai tossico­
dipendenti in alternativa ali e-
rolna Sono stati assolti «per 
che il tatto non sussiste» dai 
giudici del tribunale i medici 
Enrico Baldacci Walter Del 
Ponte, Felice Potenza, Stefano 
Spisti e Luigi Trinchese Està 
lo invece assolto per insulti 
«lenza di prove il dott Rocco 
De Simone Per quest ultimo 
il Pubblico ministero al termi 
ne della sua requisitoria aveva 
chiesto la condanna ad un 
inno e tei mesi di reclusione 
Par gli altri il Pm aveva invece 
chiesto I assoluzione con for 
mula dubitativa I sei medici 
furono denunciati nel 1986 
dalla polizia, che conirollan 
do alcune ricette notò una Ire 
quente coincidenza tra la pre 
scrizione del medicinale II 
nome dei pazienti e quello del 
medici Questi ultimi hanno 
sempre affermato di aver pre­
sento Il medicinale a fini 
umanitari per alutare cioè i 
giovani tossicodipendenti in 
crisi di astinenza e coloro che 
intendevano Iniziare una tera 
pia per disintossicarsi 

Da ieri a Basilea rappresentanti 
dell'Est e dell'Ovest 
Ortodossi, cattolici e protestanti 
dopo 500 anni di nuovo riuniti 

Allocuzione del luterano Falke 
«Veniamo da un continente 
che si è reso colpevole 
davanti al mondo intero» 

I cristiani d'Europa per la pace 
È iniziata a Basilea la settimana ecumenica di tut­
te le Chiese cristiane europee dell'Est e dell'Ovest 
su «Pace nella giustizia» Settecento delegati a 
confronto su temi ecclesiali, sociali e d etici, nel 
contesto del nuovo cl ima politico tra ì d u e bloc­
chi europei fin qui contrapposti Disarmo, giusti­
zia sociale, questione femminile, bioetica, rappor­
ti Nord-Sud del m o n d o al centro del dibattito 

MIRA IOIDI 

_ • BASILEA La città è tutta 
pavesata a festa per accoglie 
re questa settimana la grande 
Assemblea ecumenica euro 
pea "Pace nella giustizia* Dai 
ponti sul Reno dai balconi 
sui viali sventolano gli sten 
dardi multicolori dei cantoni 
svizzeri e I grandi striscioni 
gialli con la colomba in volo e 
ferita simbolo delle difficolta 
e delle preoccupazioni per la 
solidanetà e per la pace L in 
contro è storico ed è ufficiale 
tutte le chiese delie tre confes 
sioni cristiane - cattolici, prò 

testami ortodossi - di tutte le 
nazioni dell Est come delio 
vest (tranne si nota con ram 
manco I Albania) sono rap 
presentate L Italia partecipa 
con una delegazione di 33 
cattolici tra cui molti laici e 
alcune donne guidata dal ve 
scovo di Livorno Alberto 
Abiondi e di 12 protestanti 
coordinata dal pastore Sergio 
Ribet, direttore del Centro 
ecumenico giovanile di Aga 
oe 

Perche la selta di Basilea' 
Innanzitutto senz altro per ra 

grani geografiche nel cuore 
dell Europa ai confini di tre 
nazioni - Svizzera Germania 
Francia -, confini intomo ai 
quali giovedì si svolgerà una 
simbolica marcia ma anche 
per le sue tradizioni culturali 
per le personalità in campo fi­
losofico e teologico che I han 
no resa illustre pergliaweni 
menti stona che ha ospitato 
Qui infatti si svolse nel 1431 il 
grande Concilio -1 ultimo pn 
ma della rottura protestante 
del secolo seguente - in un 
momento drammatico per la 
Chiesa d Occidente che vide 
I affermazione solenne della 
dottrina concillarisfa, cioè la 
supremazia del Concilio sul 
papato Di qui e dal dialogo 
dal «basso» del «popolo di 
Dio» il «processo conciliare 
sembra poter continuare e n 
prendere 

Qui venne a morire Erasmo 
da Rotterdam nella città rifor­
mata nel 1529 da Ecolampa-
dio secondo un umanesimo 
religioso di stampo zwinglia-

——————— Aperta ieri la 21a assemblea dei vescovi 

Potetti censura i 63 teologi 
Cattivi maestri per i giovani» 
Il documento dei 63 teologi italiani ha avuto larga 
risonanza nella ventunesima a&emblea dei vesco­
vi» f cui lavon sono stati aperti ieri pomeriggio dal 
cardinale Potetti Questi, pur riconoscendo nella 
sua relazione «il tono non aggressivo» del discor­
so, lo ha respìnto nel mento II presidente delta 
Cei ha insistito perchè gli studenti che non si av­
valgono dell'ora di religione restino a scuola 

ALCMTI SANTINI 

V i CITTA DEI VATICANO II 
presidente della Cei il cardi 
naie Ugo Paletti aprendo ieri 
pomeriggio neil aula sinodale 
I lavori della ventunesima as 
«emblea del vescovi si è sof 
fermato ampiamente sul re 
cerile documento dei 63 teo 
logi italiani riconoscendone il 
tono dlalogico ma respinger! 
dono le osservazioni sulle 
questioni di merito Rispetto 
alte altre prese dì posizione 
dei teologi tedeschi •franco-
belgi e spagnoli il documento 
degli studiosi cattolici italiani 
«si differenzia - ha rilevato Po 
letti - per il suo tono meno 
aggressivo, per I attenzione ai 
problemi generali e fonda 
mentoli ma le considerazioni 

che sono state da esso svolte 
sono nella sostanza pesante 
mente ed ingiustamente enti 
che Verso chi ha la responsa 
bilità della guida della Chie 
sa 11 cardinale Poletti ha det 
to che i 63 teologi avrebbero 
dovuto imboccare *ta strada 
del contatto diretto con i ve 
scovi e non quella di una co­
municazione pubblica che as 
sume fatalmente il carattere di 
una contestazione» Insomma 
cròche più preoccupa il presi 
dente della Cei «è ii gesto in 
sé anche a prescindere dai 
singoli contenutt di teologi e 
studiosi cattolici che si unisco 
no per esprimere pubblica 
mente delle critiche e le no 
sire preoccupazioni - ha ag 

giunto - nguardano In parti 
colare gli allievi «tei nostri se­
minari e istituti teologici colo 
ro che domani saranno i 
nostn nuovi sacerdoti e che 
certo non ricevono oggi da al 
cuni toro maestri un esempio 
formativo sotto il profilo della 
teologia della spiritualità e 
del senso della Chiesa-

La nsposta del cardinale 
Potetti soprattutto questuiti 
ma affermazione, confermano 
che sono reali il disagio ed il 
dissenso denunciati dai 63 
teologi secondo i quali questi 
sono dovuti proprio alle «in 
comprensioni ed agli irrigidì 
menti disciplinari delle strultu 
re ecclesiastiche e di chi le di 
rige* che nella toro visione 
verticisiica tendono a non re 
cepire o addinttura ad ignora 
re ciò che si muove nel mon 
do e nella realtà ecclesiale 
Per esempio i 163 teologi fir 
matan della «dichiarazione di 
Colonia» denunciavano i mar 
di della morale cattolica sulla 
contraccezione e 1 autoritari 
smo romano contro le auto­
nomie delle Chiese locali 1 
teologi italiani si sono limitati 
invece a sollevare questione 

di carattere generale proprio 
per evitare un contenzioso di 
merito E tuttavia il presiden­
te della Cei pur nconoscendo 
questo diverso approccio che 
non e df poco conto, ha pre­
ferito chiudere la porta al dia 
logo solo perché la discussio­
ne è diventata pubblica Ma 
non è stato proprio il Concilio 
a dichiarare superata la sia 
gione di una Chiesa chiusa 
fortemente gerarchizzala ed 
aprirne un altra pronta a rece 
pire gli apporti diversi delle 
varie componenti della realtà 
ecclesiale fra cui i teologi e gli 
stessi fedeli? Vedremo quali ri 
sposte verranno dallassem 
blea. 

Nella sua relazione il presi 
dente della Cei si è di nuovo 
compiaciuto per «la risoluzto 
ne parlamentare del 10 mag 
gio sull ora di religione- e si è 
stupito perché da parte dì al 
tre forze fra cui il Pei «siano 
state assunte posizioni ideolo­
giche e di principio che pro­
vocano divisioni di cui il pae 
se non comprende il senso e 
la ragione» Invece, queste for 
ze e in pnmo luogo il Pei si 
sono battute perché il Parla 

Verrà preparata e discussa in tutte le parrocchie 

La Chiesa siciliana in campo 
Pastorale contro la mafia 
La Chiesa siciliana ali indomani dell ennesima re 
crudescenze delle faide maliose, è preoccupata e 
chiama tutti a raccolta Utilizzerà tutti i suoi pulpi 
ti per diffondere la sua voce contro la mafia Un 
gruppo di sacerdoti ha infatti sollecitato «uno stu 
dio, una nflessione, una discussione nei diversi 
ambiti della Chiesa palermitana» Si prepara la fu­
tura Pastorale d'autunno 

DM.LA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO IODATO 

Mal PALERMO La Chiesa si 
ciliana utilizzerà tutti I suoi 
pulpiti per diffondere la sua 
voce contro la mafia Non ci 
saranno più reparti avanza 
ti, particolarmente sensibili 
alla denuncia e una pente 
ria ecclesiale distante e in 
torpidità SI apre cioè la sta 
gione della sincronia da 
cardinale Salvatore Pag 
lardo ali ultimo sacri 
parleranno tutti kv, stèsso 
linguaggio PemMjBpsser 
va padre Vjnffl ljB^oto 
della rivista J H H P W t o h 
to» - ia^ffK&iwìa^i 
cresciuta e non e è quali 
no che per deflntetontoreb 
ba essere plùflnW_nato 
degli altri 
JgE una piccola-grande 

ifjblta che dovrj dare anco 
ra molti frutti ^M 

A sollecitarla è stato lunì» 

cardinale Pappalardo du 
rante la riunione del Consi 
glio presbiterale che si è te 
nuta il 9 maggio In quella 
sede il capo della Chiesa ha 
caldeggiato la proposta-mo 
zione di otto sacerdoti che 

jllecitano un ampia nfles 
ine teologica e pastorale 
Uro la mafia Gli otto (Ir 

fàtari rappresentano le 
parrocchie più calde» della 
realtà palermitana Padre 
Rosario Giué a Brancaccio 
Padre Giacomo Ribaudo a 

iVlsbate Padre Felice Lu 
jSan Lorenzo Ma an 

"padre Pollzzi padre 
'Solesano, il gesuita Barbo 
sio Gii ambienti vicini alla 
curia fanno Comunque no 
tare che solo per caso I (ir 
«alari sono otto dal mo 
mento che la lettera è stata 

pensata e decisa nellas 
semblea mensile del clero 
palermitano che si è tenuta 
I ultima volta il 18 apnle 
Parrocchie gruppi movi 
menti associazioni un inte 
ro arcipelago In movimento 
alla ricerca di adeguate for 
me di intervento e che ora 
si svolge direttamente alle 
sue gerarchle Un processo 
che lo stesso Pappalardo 
aveva sollecitato recente 
mente Tramontati gli anni 
della «antimafia sono io» 
per fortuna tramontati an 
che gli anni del cardinale 
Ruffinl il presule non ri 
muove la drammaticità del 
fenomeno meno che mai 
ha intenzione di far marcia 
indietro Se non aveva gra 
dito di essere ingabbiato nel 
ruolo di «cardinale antima 
fia» (attribuitogli dai mass 
media sulla base delle sue 
coraggiose omelie negli an 
ni di piombo) pggi è prò 
pno lui a pungolare I intera 
struttura Invitandola a 
schierarsi II mondo cattali 
co sembra ora - dopo una 
lunga pausa di riflessione -
rispondere bene a questi in 
put 

Il Consiglio presbiterale 

ha già deciso di commissio 
nare ad un altro gruppo di 
sacerdoti la stesura della 
traccia di questa futura Pa 
starale che in autunno sarà 
discussa e approvata da tut 
te le parrocchie Soddisfatto 
dunque il cardinale Ma 
soddisfatto anche padre 
Bartolomeo Sorge «La mia 
idea di una Pastorale ha fat 
to breccia - commenta - è 
un buon segno finalmente 
si muove tutta la Chiesa» 

Sorge qualche settimana 
fa ad Acireale aveva solle 
vato la questione Con Pap 
palardo si era trovato d ac 
cordo sul latto che ali inter 
no della Chiesa non posso 
no esserci ristretti «pool an 
timafla» Il suo schema di 
lettura di quanto è accadu 
to può essere semplificato 
cosi Una Chiesa del silen 
zio negli anni 50 Una 
Chiesa che parlava per boc 
ca di Pappalardo e di qual 
che sacerdote più sensibile 
negli anni 8045 Una Chle 
sa che nel '90 sarà tutta uni­
ta nella denuncia vigile 
compatta, ad ogni livello 
La futura Pastorale - a giù 
dizio di padre Sorge - va 
proprio in questa direzione 

no essendo sepolto lui rima 
sto cattolico nella cattedrale 
protestante dove ieri si è aper 
ta I Assemblea con un cullo di 
preghiera comune Qui Calvi 
no scrisse la pnma stesura 
della sua «Institutio religioms 
christianae» il caposaldo della 
dottrina nformata Qui in 
tempi più recenti e vicini a 
noi insegnò il filosofo Karl Ja­
spers che scriveva «qui mi 
sento un cittadino libero» cosi 
come certamente più libero 
doveva sentirsi uno dei più 
grandi teologi del nostro seco 
lo il protestante Karl Barth n 
fugiatosi a Basilea dove a lun 
go fu docente ali università 
dopo che era stato cacciato 
nel 36 dalla Germania dalla 
persecuzione nazista 

E i tempi stona e sociali so­
no stati al centro della rifles­
sione del culto ecumenico di 
apertura in una allocuzione, 
pronunciata dal dr Falke - lu­
terano della Ddr - «alle sorel 
le e fratelli delle Chiese d Eu 
ropa» in una cattedrale stra 

colma dove si potevano indo­
vinare dalla facce e dalle fog 
gè le diverse provenienze del 
Nord o del Sud dell Est o del 
1 Ovest del vecchio continen 
te L Assemblea poi sì è in 
contrata liberamente per la 
gente nella piazza per tornare 
m processione al palazzo dei 
congressi «Noi veniamo da 
un Europa divisa - ha detto il 
dr Falke - noi veniamo da 
Chiese separate Noi veniamo 
da un Europa dove si affronta 
no le forze del cambiamento 
e della conservazione Noi ve 
marno da un Europa che si è 
resa colpevole davanti a) 
mondo» La confessione di 
peccato è il punto di parten 
za dunque anche per una 
polemica dai diversi accenti 
contro il materialismo della 
società contemporanea Nella 
prima assemblea plenaria ha 
tra gli altri preso la parola I ar 
crvescovo Kynll di Smolensk 
(Urss) che ha ricordato la li 
berta e la dignità mterion che 
è possibile conservare anche 

nelle condizioni più inumane 
quale è stata I esperienza di 
coloro che sono sopravvissuti 
ai campi di concentramento 
staliniani Se inevitabilmente 
«giustizia pace salvaguardia 
del creato» non possono non 
affrontare anche temi diretta 
mente politici come vedremo 
nelle commissioni di lavoro 
dei prossimi giorni il significa 
to più profondo dell incontro 
vuole essere una «comunione 
di cuon cnstiam nella preghie 
ra» e un «cammino ecumeni 
co» come hanno notato nella 
conferenza stampa di apertu 
ra il metropolita di Lenmgra 
do Alessi e il cardinale di Mi 
tano Carlo M Martini presi 
denti nspettivamente dei due 
organismi che hanno promos 
so congiuntamente I incontro 
la Conferenza delle Chiese eu 
ropee che raccoglie prole 
stanb e ortodossi e il Consi 
gito delie Conferenze episco­
pali per i cattolici In un con 
testo diverso e con una diver 
sa stona il processo concilia 
re nprende 500 anni dopo 

Nuova inchiesta a Firenze ' 
Certificati d'urgenza: [ 
sotto accusa * 
ginecologo non obiettore 
• «FIRENZE. Nuova inchiesta 
iulUborto a Firenze Nel min 
no della magistratura questa 
volta le certificazioni d urgeri 
za Previste espressamente 
dalla legge 194 consentono 
alla donna che ha deciso di 
abortire di -saltare» i 7 giorni 
di ripensamento Per la pretu 
ra fiorentina però il ginecolo­
go Giuseppe Vallone unico 
medico non obiettore in servi 
zio ne i consultori di una Usi 
cittadina ricorre troppo spes 
so e «ingiustificatamente» al 
I urgenza Cosi il pretore Anto 
nio Crivelli ha notificato un 
mandato di comparizione al 
medico convocandolo in pre 
tura per il 25 maggio l_ accu­
sa aver violato la legge 194 
per aver stilato nel tredici me 
si che vanno dal gennaio 88 
al febbraio 89 106 certificati 
d urgenza su 106 richieste di 
interruzione volontaria detta 
gravidanza 

Il mandato di rompanzione 
fa riferimento alt articolo 81 
del codice penale (reato con 
tinuato) e ali articolo 5 della 
legge 194 II medico cioè è 
accusato di aver violato la 194 
per non aver nmandato di 7 
grami la decisione della don 
na che voleva abortire E la 
certifM-azione d urgenza di 
venta reato 

«Il mio è un comportamen 
to più che giustificato - si di 
fende il medico - La legge mi 

obbliga a valutare le condrale 
ni psico-fisiche della «lonna 
che vuole abortire Io faccio 
viste e colloqui e, dopo av*> 
valutato tutti gli aspetti della 
vicenda stilo certificati d'ut 
genza Ogni ospedale - confi 
nua Vallone - ha il suo caler? 
dano per le interruzioni * 
gravidanza e di fatto le donne 
sono comunque costrette ad 
aspettare giorni e giorni prima 
di poter abortire» 

L accanirsi dell iniziatru. 
giudiziaria nei confronti delle 
strutture fiorentine che appli­
cano la legge 194 prende te-, 
mosse dalle denunce di Catta 
Casini deputato democristia­
no e leader del Movimento 
per la vita 11 «caso Fiesole» fli. 
e concluso proprio in quegli 
giorni con la neh iestà de) Pub 
Blico ministero Gabriele Ch*i 
lazzi di proscioglimento per la. 
donna che aveva subito la;. 
borto terapeutico e per il mé^ 
dico che 1 aveva praticato Art* 
gelo Scuden a 

Il pretore Crivelli ha anche 
chiesto I archiviazione del a$? 
so della giornalista della Na­
zione che finse di essere art-
cinta e di voler abortire Se­
condo il magistrato la donifò* 
non ha commesso alcun reato 
né lo ha commesso il medico, 
(sostituto di Vallone) che fe 
certificò la procedura d umore 

mento si attenesse alla sen 
tenza della Corte Costituzio­
nale che ha dichiarato facol 
tativa I ora dì religione cattoli 
ca senza obbligare chi non la 
sceglie a frequentarne una al 
temativa E poiché il cardinale 
Potetti sollecita «tn piano legi 
stativo* sia per «la collocano 
ne orana dell insegnamento 
della religione cattolica che 
per le attività deglt alunni che 
non se ne avvalgono» inter 
preta non solo a suo modo 
la sentenza della Corte Costi 
tuzionate ma entra in una sfe 

Padova 
Assenze per 
comunione: 
si indaga 
• I PADOVA II provveditorato 
agli studi di Padova ha avviato 
una sene di accertamenti in 
seguito ad un esposto presen 
tato alla direzione didattica di 
Piazzola sul Brenta (Padova) 
riguardante I assenza di due 
intere classi della scuola eie 
mentare «Don Bosco» rimaste 
a casa per frequentare una le 
zione di preparazione alla pn 
ma comunione «Le ragioni di 
culto - ha affermato ii mae 
_tro Giovanni Posa formatane 
dell esposto - non sono mai 
state considerate fra i motivi 
che giustificano un assenza 
scolastica» Dal canto suo la 
direttrice didattica Omelia 
Sturz che ha accettato le giù 
stiftcazioni dei geniton ha 
precisato che Si tratta di «una 
normale assenza per motivi di 
famiglia» Giovanni Posa ha 
annunciato che inoltrerà un 
secondo esposto al provvedi 
tore dal quale attende un in 
fervente in caso contrario è 
intenzionato a denunciare al 
pretore i genitori per inadem 
pimento dell obbligo scolasti 
co «Ci muoveremo con estre 
ma cautela - ha detto il prov 
veditore di Padova Pasquale 
Scalpati - al di là della pole 
mica la questione andrà nsol 
ta rispettando i sentimenti de! 
le famiglie nel) esercizio della 
loro fede ed evitando tn futuro 
una cosi massiccia sovrappo 
sizione tra il servizio scolasti 
co e gli impegni df carattere 
religioso-

ra di competenza che non j_ 
è propria Poletti chiede inol 
tre 1 equiparazione degli inse 
gnanti di religione con tutti gli 
altri docenti senza distinguere 
che i pnmi hanno bisogno 
come afferma il Concordato 
di «una idoneità dell autorità 
ecclesiastica per insegnare in 
conformità della dottnna della 
Chiesa» mentre i secondi ac 
cedono alla cattedra per con 
corso pubblico e devono atte 
nersi ai principi del pluralismo 
e della libertà di insegnamen 
to 

Toscana 
Giannutri 
nel parco 
nazionale 
«•FIRENZE. Anche le isole 
di Giannutn della Gorgona ed 
t fondali circostanti oltre a 
Capraia e Montecnsto faran 
no parte del parco nazionale 
dell Arcipelago toscano Sue 
cessivamente il parco si esten 
derà anche a Pianosa a parti 
dell Isola d Elba e dei Giglio 
Lo ha decao con il pieno 
consenso degli enti locali inte 
lessati e delle associazioni 
ambientaliste la commissione 
nominati dal ministero del 
I Ambiente e dalla Regione 
Toscana che - in una minio 
ne avvenuta a Livorno alla 
presenza dell assessore tosca 
no Marco Marcucci - ha prov 
veduto secondo quanto infor 
ma un comunicato della Re 
gione Toscana a definire ipe 
nmetn le salvaguardie e gli 
interventi urgenti preliminari 
per il parco dell Arcipelago to 
scano La commissione ha in 
fatti concluso la pnma parte 
dei lavori che consentirà sia la 
formalizzazione delle intese 
tra ministero e Regione sia 
1 emanazione di un decreto 
ministeriale che fisserà i cnten 
per il finanziamento di specifi 
che iniziative di tutela e vaio 
nzzazione L impegno succes 
sivo sarà quello di definire 
una proposta istitutiva e gli in 
dirizzi di pianificazione e prò 
gemmazione per rendere 
concretamente operativi gli 
impegni assunti dal ministero 
dalla Regione e dagli enti lo 
cali dell Are pelago toscano 

Domenica II Papa a San Pietro 
ha parlato ai fedeli delle congre­
gazioni religiose ieri si è aperta 
1 assemblea dei vescovi 

Un sondaggio Doxa 
t 

Piccole famiglie crescono 
Gli italiani desiderano 
avere sempre meno figli 
• I MILANO Negli ultimi 22 
anni il numero dei figli desi 
derati dalla media degli ita 
liani uomini e donne è di 
minulto passando da 2 57 
del 1967 a 2,25 del 1989 Lo 
ha stabilito una indagine 
che la «Doxa» ha npetuto A 
volere un solo figlio erano 
solo 2 8 italiani su cento nel 
1967 e sono divenuti 5 9 
adesso a volerne due erano 
47 5 su cento e sono ora 
62 2 Sono quindi diminuiti 
coloro che ne desiderano di 
più Avevano infatti indicato 
tre come numero ideale di 
figli il 31 per cento degli ita 
Nani nel 1967 passati al 23 9 
adesso ad indicarne quattro 
erano 116 per cento e sono 
ora 3 3 Cinque e più ne de 
sideravano 117 per cento 
nel 1967 passati allo 0 7 
adesso 

Aumentati anche colpi» 
che non desiderano nessun 
figlio dallo 0 9 per cento 
al! 1 5 «non so» aveva nspor 

sto nel 1967 il 4 per cento 
degli intervistati mentre ora 
gli Incerti sono II 2 5 Le peti 
centuali vanano di poco di* 
videndo le risposte degli uà-, 
mini da quelle delle donnor 
dimostrando cosi che fra f 
due sessi vi i una uniformiti 
di vedute * 

Dividendo le risposte per 
aree geografiche risulta serti* 
pre che nel Sud si desidera 
no più figli nspetto al Cen 
tro-Nord Ovunque vi è effe 
munque una diminuzione. 
infatu al Nord da 247 nel» 
1967 si passa a 211 ntt> 
1989 nel Centro da 2 43'a* 
218 nel Sud e isole da 2 83, 
a 2 48 ,?, 

Antologia audiovisiva 

Antonio Gramsci 
Antologia audiovisiva 

VHS 60', b/n e colore, 1989 

Questa antologia Intende proporre 
I immagine che attraverso ' 
le diverse fonti il cinema ha dato 
nel tempo su questo personaggio 
di primo plano della storia « 
del movimento operaio italiano 
e intemazionale 

I brani sono tratti dai seguenti film 

Gramsci (1958) 
Antonio Gramsci (1971) 

Gramsci, passato e presentali 977) 
La prima tesser» (1982) 
Intervista a Vera Verganl (1987) 
L albero del riccio (1987) 

0 
Archivio Audiovis ivo 
del Movimento Opera io 
e D e m o c r a t i c o 

Spedir» a Archivio audiovisivo del movimento 
operalo • democratico - V a F S Sprovien n 14 00152 Roma 

Desidero ricevere n _ _ _ _ _ vdeocassetle 1/2 VHS 
Antonio Gramsci - Antologia audiovisiva a L 70 000 cad Iva e trasporlo inclusi 

Pagherò al postino alla consegna della merce ord nata 

WKKKHtKHOH—M 10 l'Unità 
Martedì 
1f —oocjlO W 1 

A 


